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I due volti del Romanticismo in pittura.

Italia e Germania a confronto



Per i romantici l'arte moderna si contrappone

a quella classica in termini di storicizzazione;

se i classici sostengono l'eternità del “bello”,

i romantici ne sostengono il carattere storico.

In pratica l'arte è storia, ed in quanto tale vale

solo come modello di un'epoca e non di altre.

Dirimente il pensiero di Schleghel a proposito

di arte antica e arte moderna: quella antica

cerca l'ideale, mentre quella moderna è

individuale e sostituisce il bello con il

caratteristico.



quella antica cerca

l'ideale, mentre quella

moderna è individuale e

sostituisce il bello con il

caratteristico.



L'arte romantica nasce e si sviluppa in stretta

connessione con le correnti filosofiche

dominanti dell'epoca, sostanzialmente tutte

tedesche, che rifiutano la filosofia

illuministica per avvicinarsi all'idealismo

hegeliano in cui Ragione e Storia coincidono,

ovvero tutto ciò che è reale è razionale.

Culla dell'arte romantica è la suggestione religiosa

in ambito cristiano e in stretta connessione con i

caratteri nazionali in cui si sviluppa, ma soprattutto

in netta contrapposizione con i modelli dogmatici e

ripetitivi. E' una rivoluzione del pensiero che fa

perno sul sentimento estetico visto nella

declinazione tragica, al di là dei dettami della

ragione.



Citiamo una frase di

Delacroix che bene

spiega tale

concetto:”La pittura è

una silenziosa

potenza che parla

dapprima agli occhi e

che raggiunge e si

impadronisce di tutte

le facoltà dell'anima”. Ferdinand Victor Eugène  Delacroix
1798-1863



I temi principali della pittura romantica europea:

Il tema naturalistico ( indaga il rapporto tra uomo 
e natura).

Il tema religioso ( si sviluppa principalmente in 
Germania)

Il tema storico-politico ( anelito patriottico e 
liberale)



Rappresentanti europei della pittura romantica

Francesco Hayez

Jean Paul Delacroix

William Turner

David Caspar Friedrich



PITTURA E ROMANTICISMO TEDESCO



ll sentimento romantico tedesco ha
trovato nella pittura una delle
massime espressioni attraverso le
opere di un gran numero di artisti
che hanno saputo descrivere i
caratteri fondamentali di questo
movimento culturale.



Come sempre, anche l'arte come ogni

altra manifestazione culturale, risentì

del clima politico sociale e religioso

della Germania dell'epoca, ed infatti i

pittori settentrionali della Germania

protestante furono più liberi di

esprimersi in termini universali e

indipendenti, validi per tutti gli uomini,

interpretando lo…



“Stimmung”    

cioè l'anima che partecipa all'armonia del mondo quasi

fosse uno strumento musicale accordato. Ciò che

avverrà in misura minore per le correnti pittoriche

meridionali, i cosiddetti Nazareni, a maggioranza

cattolica, ove fu imposto il dogmatismo

confessionale.



Insieme ad altri pittori come Il
paesaggista Otto Runge, il
nazareno Adrian Ludwig
Richter, Christian Dahl, e tanti
altri, David Caspar Friedrich è
sicuramente la figura più
rappresentativa della pittura
romantica tedesca ed è il
prototipo dell'artista romantico

Otto Runge
1777-1810

Johan Christian Dahl
1788-1857

Adrian Ludwig Richter
1803-1884



Otto Runge



Esamineremo due dipinti rappresentativi del

pensiero romantico di Friedrich: quello che è

diventato il manifesto della pittura romantica

tedesca,“il viandante in un mare di nebbia” ( Der

Wanderer Über dem Nebelmeer) e il “Mare di

ghiaccio” del 1824. “il viandante in un mare di

nebbia” riassume un insieme di caratteri che

troveremo anche in altri capolavori di Friedrich:

la figura del viandante, in tedesco Wanderer, è la

figura tipica del Romanticismo tedesco, ed è al

centro dell'immaginario poetico, rappresenta uno

stile di vita e di pensiero.



David Caspar Friedrich
1774-1840

Friedrich ha saputo più di

ogni altro esprimere il

sublime, il mistero

dell'infinito insieme alla

finitezza dell'uomo di fronte

alla natura e al mistero

dell'universo. Grande

pittore della natura, nei suoi

quadri si coglie il senso del

divino e della solitudine

dell'uomo di fronte

all'ignoto.



“il viandante in un mare di nebbia” ( Der
Wanderer Über dem Nebelmeer) e…



e il “Mare di ghiaccio” del 1824.

“Mare di ghiaccio”  “naufragio della speranza”
1823-1824 Hamburger Kunsthalle



( Der Wanderer Über dem Nebelmeer)



Gli elementi che caratterizzano la pittura di Friedrich:

l'elemento di stile che ricorda la 

precisione del segno di Albrecht

Dürer,

l'elemento sentimentale, e il

senso mistico del mondo.

La sintesi della tradizione

nordica del suo paese.



Da vero romantico esprime in modo

emblematico il suo rapporto con la natura e,

insieme, il senso del divino attraverso simboli,

presenze occulte, scene notturne spesso di

tempesta.

Praticamente tutti i suoi dipinti mostrano una

o più figure immobili che voltano le spalle a

chi guarda il quadro, il volto nascosto e la

figura immobile, attonita di fronte alla infinità

della natura.



Ecco perché di fronte ai quadri

di Friedrich ci si sente

sperduti, a disagio, attoniti di

fronte a qualcosa che non

riusciamo a capire.



Una delle chiavi di lettura

del “viandante” è la

focalizzazione del fondo,

verso l'orizzonte coperto

dalla foschia che impedisce

di vedere la valle. E la

figura umana, immobile, è

sull'orlo del precipizio. E'

l'uomo, sgomento ma

anche affascinato dal

baratro che si trova sotto di

lui, l'uomo che è alla

ricerca di qualcosa o

qualcuno in quel viaggio

che è la vita.



Quella nebbia,

nient'altro che forza

della natura, è

manifestazione del

divino. Il protagonista

della tela è lo spazio

sconfinato e quello

che l'occhio umano

non può vedere, cioè

l'infinito, dal quale

l'uomo resta escluso.



La luna sorge dal mare”     1822

“Il tramonto”
1830-1825“Il veliero” 1835





Ora esaminiamo l’altro dipinto…



“Mare di ghiaccio” oltre ad avere un 

sottotitolo, “naufragio della speranza” 



il tema della navigazione è molto

importante nella rappresentazione

romantica, tant'è che lo ritroveremo

parlando della musica a programma

wagneriana. Il tema del viaggio in mare fa

capo alla cultura greca e simboleggia

l'incessante peregrinare dell'uomo alla

ricerca di uno scopo della vita.







Anche questo dipinto ci

lascia sgomenti, i bordi

taglienti e aguzzi del

ghiaccio sono rivolti a

spirale verso il cielo,

verso l'infinito. Il

naufragio è l'allegoria

della fragilità dell'uomo

di fronte a Dio, la nave

non è nient'altro che la

vita umana che naufraga

perché all'uomo non è

permesso penetrare il

mistero dell'eternità.



Friedrich e la natura con le sue manifestazioni

andavano di pari passo con il sentimento che, in linea

con i principi romantici, non poteva essere che

individuale e soggettivo, e quindi frutto della genialità,

non sottoposto a regole e dogmi stilistici. Il trionfo

dell'arte di Friedrich.

Ed ecco che la pittura di paesaggio è

si ispirata dalla natura ma non è una

copia del paesaggio bensì una sua

“invenzione” mescolata con allegorie

religiose tanto da assumere carattere

mistico.



Anche in questo caso nella pittura

di Friedrich emerge

prepotentemente il legame tra la

religione protestante luterana e il

tormento di non poter influire in

alcun modo sulla salvezza o

condanna dell'anima.



Nasce la consapevolezza della piccolezza

dell'essere umano di fronte alla natura, quella

piccolezza che genera malinconia e inesauribile

struggimento (Seensucht), quella tensione verso

il divino destinata ad essere irrisolta. Anche in

questo caso nella pittura di Friedrich emerge

prepotentemente il legame tra la religione

protestante luterana e il tormento di non poter

influire in alcun modo sulla salvezza o condanna

dell'anima.



esplora le zone più oscure della

coscienza e quelle più irrazionali

della psiche umana. Il Romanticismo

vedeva nell'arte ciò che contava

maggiormente nella vita dei popoli.

Quel pensiero romantico  che



Quale fu l'eredità di David Caspar Friedrich? Venne

riscoperto almeno un secolo dopo dal surrealista Max

Ernst dall'incredibile ispirazione onirica e ne vediamo

tracce evidenti in Van Gogh e Munch.

Edvard Munch
1863-1944

Max Ernst



La pittura romantica italiana



Abbiamo visto come dobbiamo a

Madame de Stael la penetrazione,

seppur tardiva, del Romanticismo

in Italia

Il Romanticismo italiano assunse

caratteri peculiari e ben distinti da

altre espressioni romantiche,

soprattutto del nord Europa,

grazie alle considerazioni di

Madame de Stael sugli effetti del

clima nello sviluppo delle diverse

letterature e arti

espressionistiche



Fu proprio grazie a questa grande

intellettuale francese che nel

Lombardo-Veneto gli artisti romantici

si aprirono alla letteratura straniera

gravida di sentimento, e in netto

contrasto con i dogmi della classicità.



I temi principali della pittura romantica in 

Italia

la pittura di storia a sfondo politico  

la pittura di paesaggio



La pittura di storia a sfondo politico esprime

l'idea risorgimentale dell'unità territoriale

nazionale. Le immagini sono tratte dalla

storia medievale, e spesso hanno carattere

illustrativo e didascalico dovendo trasmettere

un messaggio al popolo, spesso a

quell'epoca illetterato.

La pittura di paesaggio nasce in

contrapposizione a quell'accademismo

illuminista convinto che il paesaggio non

fosse in grado di rappresentare eventi o idee

nobilitanti, laddove la ragione non spiega o

peggio ignora e rinnega lo stretto legame tra

natura e la vita dello spirito.



I Nazareni



un gruppo di pittori tedeschi che si ispiravano

alla iconografia cattolica e italianeggiante;

trasferiti a Roma perchè espulsi dalle rigide e

soffocanti accademie tedesche di pittura,

esprimono una pittura colta, quella dell'affresco,

mai vicina allo storicismo attuale, ma agganciata

alla storia degli ordini cavallereschi del

medioevo tedesco. Citiamo Friedrich Overbeck

(1788-1869), Franz Pforr (1788-1812) e il già citato

Adrian Ludwig Richter.



Citiamo Friedrich Overbeck (1788-1869), Franz Pforr

(1788-1812) e il già citato Adrian Ludwig Richter.

Franz Pforr
1788-1812

Johann 
Friedrich Overbeck

1789-1869



Friedrich Overbeck

Friedrich Overbeck

Franz Pforr



Adrian Ludwig Richter
“Paesaggio romantico”

Adrian Ludwig Richter
“Paesaggio italiano”



Sull'onda di una contrapposizione

mai sopita tra cattolicesimo e

protestantesimo, da una frangia

dissidente all'interno dei Nazareni,

nascono i cosiddetti …

Puristi

Più vicini, rispetto ai Nazareni, alla

tradizione nordica protestante e

ispirati al grande modello dureriano, si

affidano al realismo tedesco.



La mirabile e

diplomatica sintesi di

queste due tendenze

la troviamo in un

famoso dipinto di

Overbeck, Italia e

Germania del 1811,

compromesso tra la

natura italiana e

pragmatismo

tedesco.

Friedrich Overbeck

“Italia e Germania”



La pittura romantica in Italia segue

un percorso parallelo alla

letteratura; al bello assoluto,

tipico del classicismo,

sostituiscono il bello relativo e

soggettivo alla luce della nascente

coscienza nazionale e popolare.



Francesco Hayez

1791-1882

Francesco Hayez è

sicuramente l'esponente più

rappresentativo della pittura

romantica in Italia. La sua è

una pittura ad impronta

storica e patriottica, spesso

legata al medioevo anche

per aggirare il ruolo della

censura, sempre vigile e

severa.



Insieme a Domenico

Induno e Federico

Faruffini esprime la

cosiddetta pittura “ di

genere”, molto vicina al

gusto borghese degli

affetti privati e dei beni

famigliari.

Domenico Induno

Federico Faruffini



Federico Faruffini
“La battaglia di Varese”

Domenico Induno
“La nutrice”



Così come è stato

per il “viandante” di

Caspar Friedrich, il

“bacio” di Hayez è il

manifesto della

pittura romantica

italiana.

Francesco Hayez
“il bacio”



Di questo dipinto ne esistono tre

versioni con piccole varianti

coloristiche tutte ispirate al tricolore

di Italia e Francia (ricordiamo che la

Francia di Luigi Napoleone III era

nostra alleata in guerra contro

l'Austria).





appare evidente la allegoria

rappresentata dalla giovane,

nient'altro che l'amore per la

patria e l'anelito di libertà,


